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DALLA REDAZIONE
Cari parrocchiani,
in questo tempo prezioso, 
desideriamo augurarvi giorni pieni di pace, 
calore e condivisione. Che la luce di Gesù 
Bambino illumini case e cuori, portando 
speranza e gioia a ciascuno di voi, 
incamminati verso il Giubileo.
Buon Natale e felice anno nuovo!
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2Il Ponte

Spes non confundit
La speranza non delude. Con questa semplice ma 

profonda affermazione, ci prepariamo a celebrare il 
Giubileo ordinario del 2025, un evento voluto da Papa 
Francesco e intriso di speranza. Sebbene non sia 
consuetudine dare un tema specifico a un Giubileo, 
Papa Francesco ha richiesto con fervore che la Chiesa 
porti al mondo l'annuncio della Misericordia di Dio, 
come già avvenne nel Giubileo straordinario della 
Misericordia del 2015. Il prossimo Giubileo del 2025 si 
inserisce nella continuità della storia ecclesiale; sarà il 
ventisettesimo dalla prima celebrazione voluta da Papa 
Bonifacio VIII nel 1300. Ma perché è nato il Giubileo 
in epoche così remote? Perché il popolo di Dio, recan-
dosi a Roma per pregare sulle tombe di Pietro e Paolo, 
invocò con forza dal Papa un messaggio di pace, grazia, 
perdono e misericordia. Il pellegrinaggio, simbolo della 
sequela di Gesù, e la riconciliazione sono gli elementi 
fondamentali del Giubileo; essi rappresentano l’essenza 
stessa della vita cristiana: seguire Gesù Cristo, il Figlio 
di Dio, rivelazione della misericordia del Padre. 

È vero che ogni Giubileo porta con sé qualcosa di 
unico e speciale. Questo in particolare segna il primo 
dopo l'anno 2000 e per chi ha vissuto quel periodo 
straordinario non può mancare un confronto con il 
Giubileo dell’anno Duemila, che Papa Giovanni Paolo 
II considerò una delle mete principali del suo pontifica-
to. Nella sua prima enciclica dichiarò: il Redentore 
dell'uomo, Gesù Cristo è centro del cosmo e della 
storia. A lui si rivolge il mio pensiero e il mio cuore in 
quest’ora solenne che la Chiesa e l'intera famiglia 

dell'umanità contemporanea stanno vivendo. Infatti, 
questo tempo, nel quale Dio per un arcano disegno, 
dopo il prediletto predecessore Giovanni Paolo I, mi 
ha affidato il servizio universale collegato alla Cattedra 
di San Pietro a Roma è molto vicino l'anno 2000. 
Quell'anno sarà l'anno di un grande Giubileo. Ci 
stiamo ormai avvicinando a tale data […] ci ricorderà 
in modo particolare e in modo particolare rinnoverà, 
la consapevolezza della verità chiave della fede espresse 
da San Giovanni agli inizi del suo Vangelo: il verbo si 
è fatto carte e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Questo Giubileo si svolge in un periodo storico 
completamente diverso rispetto a quello del 2000, 
quando la Chiesa, nonostante i segni evidenti del seco-
larismo, era ancora vista come una casa e una famiglia 
per molti. Allora iniziavamo a scoprire i primi cellulari 
con SMS, le email e il rudimentale accesso a Internet. 
Oggi viviamo nell’era dei social media, della cultura 
digitale, del metaverso e del transumanesimo.

I giovani di 25 anni non possono comprendere 
appieno cosa abbia rappresentato il Giubileo del 2000; 
solo i loro genitori e nonni ne hanno memoria. Questa 
giovane generazione fatica a cogliere l’annuncio della 
Chiesa; le omelie e le catechesi sembrano cadere nel 
vuoto, come se la vera vita fosse altrove. Il linguaggio 
usato dalla Chiesa non è più il loro, non incide perché 
non comunica. L’ignoranza religiosa cresce insieme 
all’indifferenza verso ciò che dovrebbe richiamarci alla 
dimensione spirituale dell’esistenza.

Questo Giubileo deve essere un’occasione in cui la 
Chiesa ritrova la speranza perché sa di essere accom-

pagnata da Dio. Dice papa Francesco: “Guardare al 
futuro con speranza equivale anche ad avere una 
visione della vita carica di entusiasmo da trasmettere. 
Purtroppo, dobbiamo constatare con tristezza che in 
tante situazioni tale prospettiva viene a mancare. La 
prima conseguenza è la perdita del desiderio di 
trasmettere la vita. A causa dei ritmi di vita frenetici, 
dei timori riguardo al futuro, della mancanza di garan-
zie lavorative e tutele sociali adeguate, di modelli socia-
li in cui a dettare l’agenda è la ricerca del profitto 
anziché la cura delle relazioni, si assiste in vari Paesi a 
un preoccupante calo della natalità. L’apertura alla vita 
con una maternità e paternità responsabile (nel matri-
monio) è il progetto che il Creatore ha inscritto nel 
cuore e nel corpo degli uomini e delle donne, una 
missione che il Signore affida agli sposi e al loro amore. 
La comunità cristiana perciò non può essere seconda a 
nessuno nel sostenere la necessità di un’alleanza sociale 
per la speranza, che sia inclusiva e non ideologica, e 

lavori per un avvenire segnato dal sorriso di tanti bam-
bini e bambine che vengano a riempire le ormai troppe 
culle vuote in molte parti del mondo. Ma tutti, in 
realtà, hanno bisogno di recuperare la gioia di vivere, 
perché l’essere umano, creato a immagine e somiglian-
za di Dio (cfr. Gen 1,26), non può accontentarsi di 
sopravvivere o vivacchiare, di adeguarsi al presente 
lasciandosi soddisfare da realtà soltanto materiali. Ciò 
rinchiude nell’individualismo e corrode la speranza, 
generando una tristezza che si annida nel cuore, 
rendendo acidi e insofferenti”.

L’apertura della Porta Santa a Roma sia il segno per 
noi dell'apertura della Chiesa al mondo, affinché 
l’uomo possa incontrare e trovare Cristo, il Figlio di 
Dio venuto in mezzo a noi, nostra salvezza e vita. Con 
questo augurio vi saluto e auguro a tutti un felice 
Natale di Gesù.

L’arciprete 

Don Fabrizio Casagrande
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Celebrazioni di Natale
2024/2025

Il Ponte 4

SABATO 14 DICEMBRE
15.00-17.00 Confessioni

Ore 19.00 S. Messa
Ore 20.30 Concerto: Cantica Nativitas ‘24

DOMENICA 15 DICEMBRE 
III Domenica di Avvento “Gaudete”

Ore 9.30 S. Messa

LUNEDÌ 16 DICEMBRE
Ore 18.30 Inizio Novena di Natale

MARTEDÌ 17 DICEMBRE
Ore 15.00 S. Messa al centro diurno

Ore 18.30 Novena di Natale

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE
Ore 9.00 S. Messa

Ore 18.30 Novena di Natale

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE
Ore 18.30 Novena di Natale

VENERDÌ 20 DICEMBRE
Ore 8.30 S. Messa

Festa di Natale del Centro Infanzia

SABATO 21 DICEMBRE
Ore 9.00-11.30 e 15.00-18.00 Confessioni

Ore 19.00 S. Messa

DOMENICA 22 DICEMBRE 
IV Domenica di Avvento

Ore 9.30 S. Messa e benedizione dei Bambinelli del presepe

LUNEDÌ 23 DICEMBRE
Ore 18.00 Celebrazione 

per ragazzi e famiglie: “la Luce di Betlemme”

MARTEDÌ 24 DICEMBRE
15.00-18.00 Confessioni

Ore 22.30 Veglia
Ore 23.00 S. Messa di Natale “in nocte”

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE
Solennità del Natale del Signore

S. Messe ore 8.00 “in aurora” e 9.30 “in die”

GIOVEDÌ 26 DICEMBRE
Santo Stefano

Ore 9.30 S. Messa
Ore 10.30 S. Messa a San Giovanni

VENERDÌ 27 DICEMBRE
Non c’è la S. Messa

SABATO 28 DICEMBRE
Ore 19.00 S. Messa

DOMENICA 29 GENNAIO
Santa Famiglia

Ore 9.30 S. Messa 

MARTEDÌ 31 GENNAIO
Ore 19.00 S. Messa di ringraziamento

e canto del “Te Deum”

MERCOLEDÌ 01 GENNAIO
Solennità di Maria Ss.ma Madre di Dio

Ore 9.30 S. Messa
Ore 10.30 S. Messa a San Giovanni

VENERDÌ 03 GENNAIO
Non c’è la S. Messa

SABATO 04 GENNAIO
19.00 S. Messa 

DOMENICA 05 GENNAIO
Ore 9.30 S. Messa

LUNEDÌ 06 GENNAIO
Solennità dell’Epifania del Signore

Ore 9.30 S. Messa 

MERCOLEDÌ 08 GENNAIO
Ore 9.00 S. Messa

VENERDÌ 10 GENNAIO
Ore 8.30 S. Messa

SABATO 11 GENNAIO
Ore 19.00 S. Messa 

DOMENICA 12 GENNAIO
Battesimo di Gesù
Ore 9.30 S. Messa

GIOVEDÌ 16 GENNAIO
Solennità di San Tiziano Patrono 
della Diocesi di Vittorio Veneto 

e di Francenigo
Ore 20.00 S. Messa
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Giubilei dai 25 ai 65 anni di Matrimonio, Domenica 29 Ottobre 2023.

Cresima, Domenica 6 Ottobre 2024.

Dall’alto a sinistra: Matteo De Martin, Alessandro Costoli, Giulio Verziagi, il vicario.

Seconda �la a sinistra: Marco Bressan, Matteo Vidotto, Lorenzo Furlan, 

Francesco Ferretti, Renzo Fregolent, P.Sante.

Riga in basso da sinistra: Andreina (catechista), Nicolas Moras, Aurora Cian, 

Tiziano Zaghet, Sara Pandin
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Centro Infanzia
Passeggiate in Alta Quota con i Bambini

Recentemente, abbiamo intrapreso un’affascinante 
escursione di 7 km con i bambini dell'ultimo anno 
della scuola dell'infanzia, un'attività che ha rivelato 
essere molto più di una semplice passeggiata. Questa 
esperienza non solo ha offerto una finestra sulla bellezza 
naturale, ma ha anche messo in luce quanto queste 
esperienze possano essere occasioni di apprendimento e 
interazione.

Seguendo un segnale ben visibile, una bandiera 
bianca e rossa, i bambini si sono trasformati in piccoli 
esploratori, assumendo ruoli di guida che promuono 
l’autoefficacia e la fiducia in se stessi.

Lungo il cammino ogni bambino ha affrontato le 
diverse sfide a modo suo: chi più cauto, chi si lasciava 
guidare dalla curiosità. Ogni passo, ha rappresentato 
un esercizio di equilibrio, sia fisico che emotivo, 
trovando ognuno le sue strategie e superando le proprie 
paure e i propri limiti. 

La fatica è stata presto dimenticata grazie al supporto 
reciproco tra i bambini. Questo ci fa capire che il 
supporto del gruppo spinge i bambini ad esprimere la 
migliore versione di se stessi.

Raggiunta la meta, i bambini hanno ammirato la 
bellezza del paesaggio, un’occasione perfetta per 
sviluppare capacità di contemplazione e sviluppare il 
senso del bello.  Le loro riflessioni hanno consentito 
uno scambio di idee e conoscenze, stimolando un 
ambiente di apprendimento attivo e collaborativo, in 
cui le ipotesi potevano essere condivise senza paura di 
sbagliare.

Al rientro i bambini ci hanno stupito con la profon-
dità dei loro discorsi. La discussione sui progetti futuri 
ha messo in evidenza come, nonostante l'incertezza, la 
bellezza del presente possa essere riconosciuta e 
apprezzata. L’affermazione di un bambino, "non lo so 
cosa voglio fare da grande, ci penserò, ma ora sono qui 
ed è stato molto bello", esprime una profonda saggez-
za.

In conclusione, ciò che è iniziato come una semplice 
passeggiata si è rivelato un’esperienza straordinaria-
mente ricca di spunti e opportunità di apprendimento. 
Per la nostra scuola la natura è una grande aula, dove 
ogni passo è una lezione e ogni bambino un potenziale 
esploratore del mondo.
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Un nuovo anno 
nella fraternità
Tra iniziative e momenti per stare insieme

Carissimi, 
è con grande entusiasmo che vi raccontiamo l’inizio 

del nuovo anno associativo dell’Azione Cattolica di 
Francenigo! Dopo aver vissuto le esperienze estive 
raccontate nel numero scorso, siamo ripartiti con il 
cuore pieno di speranza, accogliendo tanti nuovi amici, 
anche i più piccoli di prima e seconda elementare, 
pronti a pedalare con noi nel cammino della fede e 
dell’amicizia.

Le attività dell’ACR sono tornate ad animare le 
nostre domeniche. Bambini e ragazzi si sono ritrovati 
per giocare, scoprire il Vangelo e vivere momenti di 
comunità fin dall’Apertura di Domenica 13 Ottobre. Il 
sorriso di un gruppo che cresce è il regalo più bello!

Non poteva mancare la Festa del Ciao, quest’anno 
arricchita da una biciclettata al Parco di Villa Varda, 
Domenica 10 Novembre. Tra pedali, risate e giochi, 
l’ACR ha vissuto una mattinata dinamica, tra i colori 
dell’autunno.

Anche i giovani dell’ACG sono ripartiti, in partico-
lare i gruppi delle superiori, con appuntamenti setti-
manali o periodici. L’entusiasmo si è fatto sentire forte 
il 16 novembre, alla Festa Giovani diocesana “Keep 
in Touch”, un pomeriggio e una serata speciali per 
ritrovarsi dopo i campi estivi, ricaricando le batterie 
con la gioia della condivisione.

Ma le proposte non si sono fermate alla dimensione 
parrocchiale.

Venerdì 8 Novembre, a Gaiarine, si è tenuto il 
primo incontro del Gruppo Giovani 19-35 anni, una 
proposta da quest’anno interforaniale tra Sacilese e 
Pontebbana. Ci siamo tuffati insieme nel tema nazio-
nale “Che pesci pigliare?”, lasciandoci ispirare dall’ico-
na evangelica di quest’anno. Nuovi volti, nuove ener-
gie, nuove amicizie che ritroveremo nei prossimi 
incontri, divisi tra Sacile e Gaiarine.

L’8 dicembre ci ritroveremo per quella che è la 
nostra tappa più affezionata dell’anno: la Festa 
dell’Adesione e del Tesseramento, un’occasione 
speciale per celebrare il nostro essere Azione Cattolica.

La giornata inizierà con la Santa Messa delle 9.30, 
durante la quale verranno benedette le tessere, che poi 
consegneremo ai soci di tutte le età, in segno di appart-
enenza e impegno. A seguire, i ragazzi vivranno attività 
divertenti, mentre tutte le famiglie sono invitate a 
condividere un pranzo in Teatro e un pomeriggio di 
giochi in scatola.

Vi aspettiamo a braccia aperte per continuare 
insieme questo cammino di fraternità, illuminando la 
strada che ci attende per il 2025!

Gli Educatori vi augurano un Santo Natale ricco 

di gioia, luce e fraternità!
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
Dicembre 2024-Marzo 2025

• Sabato 7 Dicembre: Veglia associativa 
Diocesana, ore 20.30 a Gaiarine
• Domenica 8 Dicembre: Festa dell’Immacola-
ta e dell’Adesione, con Tesseramento e giornata 
Unitaria in Teatro con Pranzo e Giochi, per 
ACR, Giovani, Adulti e Famiglie
• Giovedì 19 Dicembre, ore 20.30 a Godega: 
Veglia per la Luce di Betlemme con la Pastorale 
Giovanile della Forania Pontebbana
• Sabato 28 Dicembre, ore 16.30 a Sacile: 
Secondo incontro del Gruppo Giovani 19-35 + 
Brindisi di fine anno alle casette (per info e date: 
393 8245509)
• 2/3 Gennaio: II° Incontro di Formazione per 
Educatori

• Venerdì 24 Gennaio, ore 20.40 a Gaiarine: 
Terzo incontro del Gruppo Giovani 19-35 (per info 
e date: 393 8245509)
• Sabato 8 Febbraio: A Pinidello, Festa della Pace 
Interforaniale per l’ACR
• Sabato 15 Febbraio: II° Incontro di Formazione 
per Educatori
• Venerdì 28 Febbraio, ore 20.40 a Gaiarine: 
Quarto incontro del Gruppo Giovani 19-35 (per info 
e date: 393 8245509)
Sabato 22 Marzo: III° Incontro di Formazione per 
Educatori
Venerdì 21 o 28 Marzo, ore 20.40 a Gaiarine: 
Quinto incontro del Gruppo Giovani 19-35 (per 
info e date: 393 8245509)
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GAM

Raccolta ferro vecchio 2024

Un sentito grazie a tutta la comunità di Francenigo 
per il supporto e la generosità dimostrati durante la 
raccolta annuale del ferro organizzata dai giovani della 
nostra parrocchia. Grazie al contributo di ognuno di 
voi siamo riusciti a raccogliere una quantità di ferro 
considerevole, risultato che ha superato le nostre aspet-
tative.

Il peso totale raccolto è stato davvero notevole, segno 
tangibile della solidarietà e dell’impegno che la nostra 
comunità continua a dimostrare verso le iniziative di 
volontariato. Confidiamo che il ricavato economico 
che ne deriverà sarà importante, permettendoci di 
sostenere almeno in parte i progetti già identificati in 
parrocchia.

Un ringraziamento speciale va ai volontari, trattoristi 
e non, che hanno offerto il loro tempo e le loro energie 
per rendere possibile tutto questo: Franco, Mauro, 
Narciso, Remigio, Renato, Roberto, Silvano, Vittore, 
Giuseppe e i giovani dell’Amore Misericordioso.

Un grazie speciale all’impresa edile Mi.Sa per la 
concessione temporanea dell’area deposito cassoni.

                                                                                                                              
Patrizia
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Proloco 
Primavera

L'inverno è arrivato e noi di PROLOCO PRIMA-
VERA non ci siamo fatti trovare impreparati... chi ci 
segue lo sa, da quando il freddo ha fatto capolino c'è 
sempre stata un po' di Proloco in quasi tutte le inizia-
tive paesane...

Domenica 17 novembre 
ci siamo cimentati nell'orga-
nizzazione della 1^ “Castag-
nata al maglio” in collabora-
zione con il Comitato Maglio 
dei Tonet, durante la quale 
numerosi visitatori hanno 
avuto l'opportunità di effet-
tuare una visita guidata e 
dimostrativa del “Maglio dei 
Tonet”, assistendo al funzi-
onamento della fucina dei 
Moro e ascoltando molti 
curiosi aneddoti di un 
tempo. Il pomeriggio è stato 
accompagnato da vin brulè, 
thè caldo, vino novello e 
castagne i cui proventi sono 
stati donati al Comitato che 
si occupa di mantenere in 
vita questo antico opificio.

La domenica successiva, 24 novembre, abbiamo 
gestito, in collaborazione con il gruppo ACR, il pranzo 
parrocchiale a base di spiedo presso il teatro Damiano 
Chiesa.

Sabato 30 novembre abbiamo poi organizzato, 
sempre presso il teatro Damiano Chiesa, la 4^ 
edizione della ZENA DEI OSS, che come ogni anno 
richiama tantissima gente dal paese ma soprattutto da 
fuori paese, per una cena della tradizione contadina... 

anche in questo caso i 
proventi sono stati destinati 
all'acquisto di attrezzature 
sportive per i corsi in palestra 
dei nostri anziani... e segnat-
evi la data di sabato 8 
febbraio 2025, quando orga-
nizzeremo la 5^ edizione!

Giovedì 5 dicembre, 
come ogni anno, San Nicolò 
è ritornato a Francenigo per 
consegnare i doni ai nostri 
bambini, e noi di PROLO-
CO PRIMAVERA abbiamo 
ancora una volta avuto 
l'onore di aiutarlo nella sua 
missione... 

Domenica 8 dicembre, in 
collaborazione con Amica 
Terra, abbiamo accolto i 
visitatori che hanno scelto di 

venire a Francenigo per visitare Bosco Crasere, in 
occasione della tradizionale giornata di “BOSCHI A 
NATALE”, la manifestazione promossa dall'UNPLI 
Veneto che, coniugando la promozione delle zone 
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naturalistiche con i valori della tutela ambientale, 
propone passeggiate naturalistiche per tutta la famiglia 
nelle aree verdi meno conosciute della Regione.

E poi, per tutti, arriva il Natale... ma non temete, noi 
non ce ne stiamo con le mani in mano! Infatti, fra un 
impegno e l'altro, abbiamo sempre e comunque 
continuato a lavorare alla prossima edizione della mani-
festazione FRANCENIGO A PRIMAVERA, che avrà 
luogo DOMENICA 6 APRILE 2025.

Ricordiamo come sempre che ogni momento è 
quello giusto per rinnovare la tessera associativa (molti 
soci l'hanno già fatto) o per aggiungersi come nuovo 
socio... più siamo meglio è!

Il Direttivo di Proloco Primavera desidera augurare a 
tutta la cittadinanza un sereno Natale 2024 ed uno 
spumeggiante 2025.

Per informazioni, scrivici a info@prolocoprimave-
ra.it, seguici alla nostra pagina Facebook (Proloco 
Primavera) o chiamaci al 345-4835891 (Lisa).

Noi ci siamo, sempre
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Pro San Giovanni  
Di Livenza

A settembre c'è stato il consueto appuntamento con 
la gara ciclistica delle categorie giovanili in collaborazi-
one con la Ciclistica Sacilese e il primo torneo di Corn-
hole a coppie, e visto l'enorme successo, sicuramente si 
ripeterà nei prossimi mesi.

A ottobre abbiamo festeggiato tutti i nonni con un 
pranzo a loro dedicato.  

A novembre c'è stata la 3^ Festa del Ringraziamento, 
abbiamo riunito tutti i mezzi agricoli presso le Scuole 
Elementari di San Giovanni, offerto “la colazione del 
contadino” e poi in corteo è stata raggiunta la sede della 
Pro dove è stata celebrata la Santa Messa con un ricor-
do particolare per i defunti del paese e con la 
benedizione dei frutti della terra, delle macchine 
agricole, auto e moto. Abbiamo concluso con il pranzo, 
ringraziando tutti i partecipanti.

Giovedì 5 dicembre, come ormai di consuetudine, 
non può mancare San Nicolò che recapiterà, girando le 
vie del paese, i doni ai nostri bambini.

Come l'anno scorso, il 7 dicembre, ci sarà l'accensi-
one del Presepe presso la nostra chiesetta, ma con una 
piccola variazione. Partiremo dalla Chiesa di Franceni-

go con una bellissima fiaccolata e ci dirigeremo fino 
alla chiesetta, per poi proseguire fino alla sede della Pro 
per l'accensione dell'albero. Tutto questo in collabora-
zione con la nostra Parrocchia di Francenigo per 
raccogliere fondi per coprire le spese per il restauro 
della chiesetta. Inoltre arrivati in Pro ci sarà un 
momento conviviale per tutti i partecipanti e la 
consegna delle Scatole di Natale, un gesto di solidari-
età pensato per dare un po' di gioia alle persone 
anziane e sole, e ai bambini più bisognosi. Tutto 
questo  grazie al gruppo Gam e Caritas destineremo i 
doni agli ospiti della Mensa dei Frati di Conegliano, 
all'Associazione famiglie detenuti del carcere di Porde-
none e agli ospiti del Pio Istituto di Francenigo.

Inoltre, il 5 gennaio, termineremo le feste natalizie, 
con l'accensione del Pan e Vin presso la nostra sede.

A tutti i nostri eventi Vi aspettiamo numerosi! 
Concludiamo augurando con tutto il cuore a Voi 

tutti un Sereno Natale! 

Pro San Giovanni di Livenza A.P.S.
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Motoclub di San Giovanni  
Di Livenza

Per il motoclub san Giovanni Livenza la stagione di 
attività per l'anno 2024 si è conclusa con il ritrovo dei 
tesserati e piloti domenica 24 novembre con una grigli-
ata e dei giri in moto in un piccolo tracciato preparato 
per l'occasione nel campo del presidente del motoclub 
Adriano Perin a san Giovanni di Livenza.

Questo anno ha visto l'annullamento della gara 
prevista per il 17 marzo a causa delle troppe piogge che 
hanno reso il percorso di gara impraticabile e non è 
stato più possibile recuperare per un'altra data.

Invece nel mese di settembre tutto è andato bene 
poiché il tempo ha tenuto bene e ci ha permesso di fare 
la nostra manifestazione di minienduro e moto epoca 
valevole per il campionato triveneto, con il risultato di 
un alto numero di partecipanti.

Per quanto riguarda i nostri piloti la stagione agonis-
tica è andata bene con la conquista del secondo posto 
nel campionato regionale motocross da parte di Mattia 
Vicenzotto di san Giovanni di Livenza e vista l’età 

buona promessa per il futuro.
Invece a proposito di età, il nostro pilota più anziano 

Sergio Valent di Vigonovo è riuscito anche lui a 
conquistare il secondo posto nel campionato regionale 
enduro epoca.

Purtroppo, Luca Palù di san Giovanni di Livenza il 
pilota più forte del nostro motoclub, questo anno a 
causa di una caduta in gara, ha dovuto rinunciare alla 
stagione agonistica di motocross 2024.

Per gli altri piloti che hanno partecipato nelle varie 
gare di campionato è stato un anno senza grandi risul-
tati.

Ora attendiamo la stagione agonistica 2025 con il 
primo appuntamento il 14 marzo

con la gara di enduro country a San Giovanni di 
Livenza, poi a settembre con il campionato triveneto 
di minienduro / epoca e speriamo in una buona stagi-
one agonistica per i nostri piloti.

Tutto questo è il motoclub San Giovanni Livenza
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Associazione
Il Cuore

Carissimi :  l 'anno sta per finire è arrivato il momen-
to di raccogliere quello che abbiamo seminato. I ragazzi  
del   NOSTRO FIORE sono l'obiettivo principale  del 
nostro fare.

Noi come associazione oltre ad organizzare delle 
giornate in Fattoria,con pranzi  ed vari intrattenimenti, 
seguiamo assieme al comune e la regione i lavori di 
completamento di questa realtà , speriamo ci hanno 
assicurato che la Fattoria sarà operativa per la primavera 

2025.

Dopo le continue sollecitazioni da parte nostra ,il 6 
luglio sono venuti in visita alla Fattoria l'assessore 
regionale alla salute Riccardo Riccardi  assieme al 
viceministro all'ambiente Onorevole Vania Gava,pro-
motrice dell'incontro,che ringraziamo vivamente 
,presente il sindaco di Sacile Carlo Spagnol, l'assessore 
ai servizi sociali Antonella  Baldo, il direttore dei servizi 
sociosanitari dell'azienda A.S.F.O. Di Pordenone 
Carlo Francescutti , katia Pantarotto responsabile dei 
servizi sociali,Samantha Marcon e Valentina Bortolussi 
dalla Coop. ITACA.

La  visita alla struttura  in fase di ultimazione , a fatto 
si che il consigliere regionale Riccardo Riccardi si è 
impegnato a finanziare le opere restanti.

A  distanza  di tre mesi, i lavori inerenti  agli apparta-
menti sono stati ultimati, la cucina è  funzionante, il 
tanto atteso Pozzo è stato ultimato il quale permetterà 
,la coltivazione degli orti,  finalmente il progetto è 
quasi  ultimato.

Il  6 Dicembre  solennità di San  Nicola vescovo, 
patrono della parrocchia  del duomo e della città di 
Sacile., verrà celebrata la santa messa in onore del 
santo patrono presieduta  da S. E. Rev.ma   Mazzocato  
Mons. Andrea Bruno, Arcivescovo emerito di Udine.

In quell'occasione consegnerà il premio Bontà all'as-
sociazione  IL  CUORE   per meriti conseguiti in 
questi anni di operato  a favore dei ragazzi della fattoria   
IL  NOSTRO  FIORE.

L'associazione a sua volta ringrazia e per quanto 
riguarda il futuro si impegna a proseguire con impeg-
no,in base alle proprie possibilità il sostegno di inizia-
tive a favore dei ragazzi  della Fattoria.

L'associazione IL CUORE augura a tutta la comu-
nità i migliori  auguri dì buon Natale e felice anno   
Nuovo. 

IL CUORE
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Carissime e carissimi comparrocchiani, forse non ve 
ne siete accorti ma nunzio vobis gaudium magnum: 
habemus stagione 2024/2025 de La Corrente, la decima 
di attività.

Siamo partiti a fine settembre con una serata di 
presentazione e cabaret nella quale si sono annunci-
ate, in sintetico dettaglio tra sketch con presentatori 
improvvisati e maghi, ballerini e ginnasti improbabili, 
le rassegne previste da ottobre a maggio del prossimo 
anno.

E dal primo sabato di ottobre è partita alla grande la 
rassegna Teatro10 Francenigo con Insieme nel teatro 

di Conegliano (No l’è mai tardi… par scominziar da 
novo), il Teatro delle Arance (Giovanna Digito in 
A�etti & Difetti) e il Piccolo Teatro Città di Sacile (Il 
Borghese Gentiluomo) con due commedie e una lettura 
teatrale con musica che hanno suscitato divertimento e 
apprezzamento.

C’è stata anche la prima Domenica del Gioco in 
Scatola con una numerosa partecipazione, quasi inatte-
sa considerando la bella giornata di sole, ma famiglie 
intere hanno colto al volo la possibilità di sedersi attor-
no a un tavolo, lanciare dadi e muovere pedine.

Sempre in ottobre per il primo appuntamento con 
Parole d’Autore, ha visto la proposta originale di una 
rilettura del Vangelo di Marco, nata da un’idea di 
Giuseppe sviluppata poi con Roberto e Lisa, è stata 
molto apprezzata riscuotendo consenso e gradimento, 
tanto da ipotizzare repliche in itinere.

In novembre poi una magnifica serata di Note di 
Classica ha aperto la rassegna di Onde Sonore, nella 

quale la straordinaria Alexandra Pavlova ha scelto sei 
grandi compositori eseguendone alcuni loro brani 
musicali (Mozart, Beethoven, Schumann, Schubert, 
Chopin e Liszt) preceduti dalla lettura di alcune note 
biografiche a cura di Volumino De Libris e da una 
sorprendente e giocosa autopresentazione dei compos-
itori stessi realizzata in IA da Lorenzo.

Novembre che ha visto anche la nostra collaborazi-
one con il GAS Caneva all’organizzazione di un 
evento a Villa Frova di Stevenà di Caneva nel quale è 
stato presentato La profezia del quotidiano, libro 
postumo di Pierluigi Di Piazza curato dal fratello 
Vito, presente con Andrea Bellavite.

Mentre scriviamo siamo in attesa del prossimo 
dicembre che vedrà:

- domenica 1 la seconda Domenica del Gioco in 
Scatola

- sabato 7 un nuovo appuntamento col teatro, 
una commovente lettura scenica tratta da In nome 
della madre di Erri De Luca: la storia della 
maternità di Maria raccontata da lei stessa, 
giovanissima ragazzina giudea palestinese.

- giovedì 12 il secondo appuntamento della 
rassegna musicale Onde Sonore, con Note di Jazz 
nella quale l’eclettico e ispirato pianista Lorenzo 

Tonon ci presenterà brani di alcuni tra i più grandi 
virtuosi della musica d’improvvisazione.  Con lui 
al contrabbasso/basso elettrico Alberto Paggin, 
accompagnati da alcune note biografiche lette da 
Volumino De Libris.

Associazione
La Corrente

E poi sarà nuovo anno, sarà gennaio 2025 nel quale 
avremo in gennaio:

- lunedì 6 la Befana del Gioco in Scatola
- sabato 11 il teatro con Il babbeo geniale de La 

Bottega di Concordia

- sabato 18 il teatro bimbi con Centro Teatrale 

Da Ponte che proporrà Le Streghe
- giovedì 23 con Andrea Maggi, il prof de Il 

Collegio e de La Splendida Cornice che 
presenterà il suo nuovo libro Il mio Socrate, nel 
secondo appuntamento di Parole d’Autore.

E poi un febbraio e marzo altrettanto ricco, nel quale 
ci sarà spazio anche per il nuovo progetto OLTRE al 
quale stiamo collaborando con il nostro parroco don 

Fabrizio.
Come sempre è possibile sottoscrivere o rinnovare la 

tessera per il 2025, con quote invariate € 10,00 adulti 
et € 8,00 ragazz�.

Potete sempre seguirci sui social Facebook e Insta-
gram magari anche con commenti e proposte, o anche 
ricevere le nostre news (e solo quelle!) sul vostro smart-
phone iscrivendovi al servizio Whatsapp memorizzan-
do il nostro come La Corrente News e inviandoci 
messaggio WhatsApp con scritto ISCRIVIMI e Tuo 
Nome e Cognome.

Per il momento è tutto (e detto tra noi è anche tanto 
e pure niente male).

Nonostante i disgraziatissimi e scellerati venti di 
guerra continuino il loro mortale e nefasto soffio, disto-
gliendo attenzione, energie e risorse a quella che sarà la 
vera emergenza del riscaldamento globale, La Corrente 
augura con mente, cuore e anima un Natale di speranza 
e 2025 finalmente migliore per l’Umanità e il Piane-

ta tutto.
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presentazione e cabaret nella quale si sono annunci-
ate, in sintetico dettaglio tra sketch con presentatori 
improvvisati e maghi, ballerini e ginnasti improbabili, 
le rassegne previste da ottobre a maggio del prossimo 
anno.

E dal primo sabato di ottobre è partita alla grande la 
rassegna Teatro10 Francenigo con Insieme nel teatro 

di Conegliano (No l’è mai tardi… par scominziar da 
novo), il Teatro delle Arance (Giovanna Digito in 
A�etti & Difetti) e il Piccolo Teatro Città di Sacile (Il 
Borghese Gentiluomo) con due commedie e una lettura 
teatrale con musica che hanno suscitato divertimento e 
apprezzamento.

C’è stata anche la prima Domenica del Gioco in 
Scatola con una numerosa partecipazione, quasi inatte-
sa considerando la bella giornata di sole, ma famiglie 
intere hanno colto al volo la possibilità di sedersi attor-
no a un tavolo, lanciare dadi e muovere pedine.

Sempre in ottobre per il primo appuntamento con 
Parole d’Autore, ha visto la proposta originale di una 
rilettura del Vangelo di Marco, nata da un’idea di 
Giuseppe sviluppata poi con Roberto e Lisa, è stata 
molto apprezzata riscuotendo consenso e gradimento, 
tanto da ipotizzare repliche in itinere.

In novembre poi una magnifica serata di Note di 
Classica ha aperto la rassegna di Onde Sonore, nella 

quale la straordinaria Alexandra Pavlova ha scelto sei 
grandi compositori eseguendone alcuni loro brani 
musicali (Mozart, Beethoven, Schumann, Schubert, 
Chopin e Liszt) preceduti dalla lettura di alcune note 
biografiche a cura di Volumino De Libris e da una 
sorprendente e giocosa autopresentazione dei compos-
itori stessi realizzata in IA da Lorenzo.

Novembre che ha visto anche la nostra collaborazi-
one con il GAS Caneva all’organizzazione di un 
evento a Villa Frova di Stevenà di Caneva nel quale è 
stato presentato La profezia del quotidiano, libro 
postumo di Pierluigi Di Piazza curato dal fratello 
Vito, presente con Andrea Bellavite.

Mentre scriviamo siamo in attesa del prossimo 
dicembre che vedrà:

- domenica 1 la seconda Domenica del Gioco in 
Scatola

- sabato 7 un nuovo appuntamento col teatro, 
una commovente lettura scenica tratta da In nome 
della madre di Erri De Luca: la storia della 
maternità di Maria raccontata da lei stessa, 
giovanissima ragazzina giudea palestinese.

- giovedì 12 il secondo appuntamento della 
rassegna musicale Onde Sonore, con Note di Jazz 
nella quale l’eclettico e ispirato pianista Lorenzo 

Tonon ci presenterà brani di alcuni tra i più grandi 
virtuosi della musica d’improvvisazione.  Con lui 
al contrabbasso/basso elettrico Alberto Paggin, 
accompagnati da alcune note biografiche lette da 
Volumino De Libris.

E poi sarà nuovo anno, sarà gennaio 2025 nel quale 
avremo in gennaio:

- lunedì 6 la Befana del Gioco in Scatola
- sabato 11 il teatro con Il babbeo geniale de La 

Bottega di Concordia

- sabato 18 il teatro bimbi con Centro Teatrale 

Da Ponte che proporrà Le Streghe
- giovedì 23 con Andrea Maggi, il prof de Il 

Collegio e de La Splendida Cornice che 
presenterà il suo nuovo libro Il mio Socrate, nel 
secondo appuntamento di Parole d’Autore.

E poi un febbraio e marzo altrettanto ricco, nel quale 
ci sarà spazio anche per il nuovo progetto OLTRE al 
quale stiamo collaborando con il nostro parroco don 

Fabrizio.
Come sempre è possibile sottoscrivere o rinnovare la 

tessera per il 2025, con quote invariate € 10,00 adulti 
et € 8,00 ragazz�.

Potete sempre seguirci sui social Facebook e Insta-
gram magari anche con commenti e proposte, o anche 
ricevere le nostre news (e solo quelle!) sul vostro smart-
phone iscrivendovi al servizio Whatsapp memorizzan-
do il nostro come La Corrente News e inviandoci 
messaggio WhatsApp con scritto ISCRIVIMI e Tuo 
Nome e Cognome.

Per il momento è tutto (e detto tra noi è anche tanto 
e pure niente male).

Nonostante i disgraziatissimi e scellerati venti di 
guerra continuino il loro mortale e nefasto soffio, disto-
gliendo attenzione, energie e risorse a quella che sarà la 
vera emergenza del riscaldamento globale, La Corrente 
augura con mente, cuore e anima un Natale di speranza 
e 2025 finalmente migliore per l’Umanità e il Piane-

ta tutto.

QR code
per disponibilità
e prenotazioni
sala Damiano Chiesa 
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Comitato 
Genitori

Cari lettori de Il Ponte,
ci ritroviamo tra le righe del nostro periodico parroc-

chiale dopo un anno ricco di cambiamenti e novità.
Ci siamo lasciati con la nostra scuola in ristrutturazi-

one e i nostri bambini “sfollati” a Calderano, e ci ritro-
viamo finalmente nel nostro 
bel edificio nel centro del 
paese. Un anno fa si faceva 
parte dell'Istituto Compren-
sivo di Gaiarine e ora ci 
siamo fusi con quello di 
Codognè, formando una 
maxi-comunità scolastica di 
10 scuole e più di 1000 
alunni. Abbiamo salutato 
unv Dirigente scolastico, il 
dott. Piazzese, per 
accoglierne un altro, la 
dott.ssa Amato.

Anche il Comitato Genito-
ri ha maturato i suoi cambia-
menti: alcuni genitori ci 
hanno salutato, dato che i 
loro bambini sono diventati 
grandi, ma altri si sono messi 
a disposizione. Quello che 
non è cambiato è lo spirito 
solidaristico: sempre uguali gli obiettivi (il benessere dei 
nostri bambini attraverso un’offerta formativa sempre 
più importante), sempre forti l’impegno e la motivazi-
one.

Anche quest’anno tutte le classi della scuola benefi-
ceranno di progetti completamente finanziati dal 
Comitato. Alcuni di questi progetti sono ormai storici, 
come il progetto di Inglese madrelingua che coinvol-
gerà le classi terze e quarta; altri sono una gradita 

riconferma, come il progetto 
artistico in collaborazione 
con l’Associazione Fantasia 
di Colori di Gaiarine. Ma ci 
sono anche nuove iniziative: 
le classi prima e seconde 
saranno protagoniste di un 
corso di Yoga, mentre le 
quinte prepareranno lo spet-
tacolo di fine anno grazie alla 
collaborazione delle inseg-
nanti del Teatro Da Ponte di 
Vittorio Veneto.

L’impegno economico al 
quale il Comitato è esposto 
per dare continuità negli 
anni a queste iniziative non è 
indifferente. Buona parte dei 
ricavi provengono dagli 
stand alla Festa della Zucca 
di Gaiarine e alla Festa di 
Primavera a Francenigo. 

Un’altra iniziativa importante sotto questo profilo è la 
vendita del Calendario: in esso tutti i bambini della 
scuola sono ritratti ogni anno secondo un diverso tema 
e, da un paio d’anni, il calendario è anche in vendita 

presso alcuni commercianti del paese. Quindi, mi 
raccomando, non perdetevelo!

Ma il Comitato non si potrebbe permettere tutti i 
progetti che propone senza l’aiuto economico concreto 
dei alcuni aziende e istituzioni. In questa sede siamo 
contenti di poter giustamente citare e pubblicizzare i 
nostri sostenitori. Oltre al Comune di Gaiarine, ALF e 
Banca della Marca ci appoggiano annualmente in 
modo molto significativo. Troviamo poi grande sensi-
bilità da parte dei commercianti del paese. Ci fa piacere 
citare infine la nuova gioielleria Atema, la quale, di sua 
spontanea volontà, ci ha contattati per contribuire 
anch’essa. Infine, non pochi singoli compaesani ci 
aiutano con piccole elargizioni.

A proposito di privati cittadini a sostegno del Comi-
tato, ci piace ricordare la volontà e la passione dei nostri 
splendidi Volontari del Pedibus, che tutte le mattine 
rallegrano le nostre strade con le pettorine sgargianti 
dei bambini.

Se anche voi voleste contribuire alla realizzazione dei 
progetti del Comitato Genitori con idee, impegno o 
con donazioni, potete mettervi in contatto via mail 
all’indirizzo com.gen.francenigo@gmail.com o 
contattando il presidente Igor Foltran al numero 
3407786117.

Il Comitato vi augura, infine, un Buon Natale e un 
sereno 2025 all’insegna della salute e della felicità.
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Cari lettori de Il Ponte,
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come il progetto di Inglese madrelingua che coinvol-
gerà le classi terze e quarta; altri sono una gradita 

riconferma, come il progetto 
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sono anche nuove iniziative: 
le classi prima e seconde 
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spontanea volontà, ci ha contattati per contribuire 
anch’essa. Infine, non pochi singoli compaesani ci 
aiutano con piccole elargizioni.

A proposito di privati cittadini a sostegno del Comi-
tato, ci piace ricordare la volontà e la passione dei nostri 
splendidi Volontari del Pedibus, che tutte le mattine 
rallegrano le nostre strade con le pettorine sgargianti 
dei bambini.

Se anche voi voleste contribuire alla realizzazione dei 
progetti del Comitato Genitori con idee, impegno o 
con donazioni, potete mettervi in contatto via mail 
all’indirizzo com.gen.francenigo@gmail.com o 
contattando il presidente Igor Foltran al numero 
3407786117.

Il Comitato vi augura, infine, un Buon Natale e un 
sereno 2025 all’insegna della salute e della felicità.
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Il Natale
in un tempo lontano

Cari lettori e care lettrici di questa bella e interessante 
rivista “il Ponte” di Francenigo, molto volentieri ho 
accolto l’invito dell’amica Rita Rizzon e l’approvazione 
dei testi che ho proposto all’ egregio Direttore Don 
Alessio e ai suoi validi Collaboratori, per farvi conos-
cere alcuni pensieri dei miei scolari della Classe 5^B di 
Francenigo che, nel 1984 avevano voluto ricordare in 
forma poetica, l’importanza che aveva per loro il 
Natale. Allora si cominciava e si finiva il nostro lavoro 
con una preghiera.

I programmi scolastici obbligatori avevano “ come 
fondamento e coronamento dell’istruzione la Dottrina 
Cattolica …” Pensare che adesso anche il Crocefisso 
andrebbe rimosso e alcuni insegnanti sono stati penal-
izzati per aver fatto recitare una preghiera a scuola …

Natale 1990: Presepio con gli scolari della Classe 1^A

BIANCO NATALE
Natale, tu arrivi con un manto di neve:
dappertutto bianco!
Sembra che gli alberi indossino
il loro vestito bianco per annunciare
la venuta del Bambino Gesù.
Le stelle brillano nel cielo blu.
Dalla chiesa escono canti di gioia.

Nella notte di Natale
non una casa ha il lume spento:
tutti aspettano la venuta di Gesù.
I bambini preparano i loro presepi.
Gli alberi, ornati di lucette, 
si spengono per riaccendersi subito dopo.
La neve continua a cadere a fiocchi, leggera,
come fosse mandata per l’arrivo
del Bambino Gesù.
Paola

NATALE
Natale è una festa meravigliosa
perché tutti lodano il Messia:
i bambini, i “grandi”,  i neonati
festeggiano il Signore, lodando
il Figlio del Signore,
perché sanno che è nato il Salvatore
per salvarci e purificarci.
Egli ci ha insegnato che dobbiamo
aiutare i poveri e i lebbrosi e soprattutto
quelli che non Lo amano.
Gesù è nato soffrendo
ed è anche morto soffrendo.
Per noi non è così..
Quando Gesù vedeva un lebbroso,
lo guariva e gli dava da mangiare.
Invece noi, quando vediamo una persona
che ha bisogno del nostro aiuto,
a volte la scacciamo via ....
Agostino

IL BAMBIN GESÙ 
Il Bambin Gesù è nato per salvarci.
Un angelo, venuto da Dio ha detto:
“Vedrete, verrà il vostro Salvatore
e dove vedrete una stella cometa,
là sarà nato il Bambin Gesù!”!
È veramente nato il Bambin Gesù!
È nato il nostro Salvatore!!  
Luca

NATALE
Natale è una festa grande.
È la più bella festa di tutto l’anno.
Nasce Gesù!
In qualche luogo usano portare regali

ai bambini buoni.
Tanta gente va alla messa di mezzanotte,
sperando di diventare più buona.
Silvano

BABBO NATALE
Personaggi: Nonna Giovanna, Luigi, Matteo
Luogo: una casetta sperduta in un bosco
Una sera nonna Giovanna stava lavorando a maglia in cucina, 
vicino alla stufa. Disse ai suoi nipotini:“Se volete che Babbo 
Natale vi porti i regali, dovete preparare da bere per l’asino che 
arriva questa notte: sarà molto assetato, no??”
“Sì, ma io non ho voglia di uscire di sera! Fa troppo freddo!”rispose 
Matteo lamentandosi. Ma Luigi, proponendosi come esecutore 
del lavoro, domandò: “Dov’è la secchia per il mangiare delle 
galline? Devo portarla fuori della porta, perché l’asino si disseti!”
La nonna, complimentandolo, rispose: “Dietro lo stanzino! A te sì 
porterà dei regali! Ma a Matteo no, perché Babbo Natale sa chi 
obbedisce ai nonni e chi no!” “Ehi, Luigi!  disse Matteo “ti aiuto 
io!!” La nonna ridendo commentò: “Quando si tratta di giocattoli, 
sei invidioso che Luigi li abbia e tu no, ah?”
Dopo aver preparato tutto, andarono a letto. Matteo sognò di 
andare a vedere i regali: Luigi aveva una macchinetta bellissima e 
lui un bel secchio di carbone!
La mattina dopo era Natale. Matteo era terrorizzato, ma poi trovò 
la sua macchinetta, la sua Ferrari telecomandata. Invece per Luigi 
c’era una bicicletta da “cross”. I due fratelli furono felici e Matteo 
diventò più obbediente.
Paolo

NATALE
I tuoi fiori sono profumati,
perché sei una festa grande.
È Natale: è festa!!!
Viene la gente per mangiare il panettone
(senza uvetta, che è quello che piace a me!)
È nato il Bambino Gesù!!
Iginio

NATALE
Noi aspettiamo il Natale
con molto piacere,
ma molti sono tristi
perché non possono festeggiarlo.
Quando arriva,
noi prepariamo il presepe
e orniamo gli alberi con lucenti lampadine
che si accendono e si spengono,
portando allegria nei nostri cuori.
Ma se qualcuno ci dice che la festa è ormai finita,
nel nostro cuore si spegne la luce…
Cristina

NATALE
È  nato Gesù.
Gli angeli accorrono ad avvertire i pastori.
I pastori arrivano, seguiti da un bianco manto:
bianco di neve e di pecore
che belano felici perché, anche se animali, sanno
che è nato il Salvatore.
È festa, grande festa.
Tutti si rallegrano: portano doni
a questo Piccolo, Buon Gesù,
ma il più bello di tutti fu il regalo
del Padre dei cieli: una stella che brillava
per la felicità di tutti e perché si sapesse
che era nato il nostro Salvatore.
Fin dal lontano oriente tre re portavano tesori
al Buon Gesù e chinavano il capo davanti a Lui.
Portavano doni preziosi: oro, incenso e mirra.
Questa fu la nascita del Buon Gesù
che poi morì per purificarci dei nostri peccati.
Stefano  

Vi auguro un buon Natale, veramente con tutto il 
cuore, e vi lascio alla lettura di questi scritti che vi 
riporteranno alla memoria Natali di pace che, in passa-
to, ci sono stati concessi. 

E spero che il nuovo anno veda un mondo dove il 
bene trionfi sul male e sull’odio tra popoli, tra persone 
e dove l’amore non conosca confini.

AMARE
Eppure
anche questa sera
una luna splendente
si fa largo
tra nuvolette opalescenti:
un invito ad alzare lo sguardo
per trovare
sulla scia
di stelle lucenti,
la via sicura 
per tornare, 
nel segreto dell'anima, 
a credere 
e a sperare.
Nonostante tutto,
l'importante 
è amare ...

Un abbraccio da Titti Burigana
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Cari lettori e care lettrici di questa bella e interessante 
rivista “il Ponte” di Francenigo, molto volentieri ho 
accolto l’invito dell’amica Rita Rizzon e l’approvazione 
dei testi che ho proposto all’ egregio Direttore Don 
Alessio e ai suoi validi Collaboratori, per farvi conos-
cere alcuni pensieri dei miei scolari della Classe 5^B di 
Francenigo che, nel 1984 avevano voluto ricordare in 
forma poetica, l’importanza che aveva per loro il 
Natale. Allora si cominciava e si finiva il nostro lavoro 
con una preghiera.

I programmi scolastici obbligatori avevano “ come 
fondamento e coronamento dell’istruzione la Dottrina 
Cattolica …” Pensare che adesso anche il Crocefisso 
andrebbe rimosso e alcuni insegnanti sono stati penal-
izzati per aver fatto recitare una preghiera a scuola …

Natale 1990: Presepio con gli scolari della Classe 1^A

BIANCO NATALE
Natale, tu arrivi con un manto di neve:
dappertutto bianco!
Sembra che gli alberi indossino
il loro vestito bianco per annunciare
la venuta del Bambino Gesù.
Le stelle brillano nel cielo blu.
Dalla chiesa escono canti di gioia.

Nella notte di Natale
non una casa ha il lume spento:
tutti aspettano la venuta di Gesù.
I bambini preparano i loro presepi.
Gli alberi, ornati di lucette, 
si spengono per riaccendersi subito dopo.
La neve continua a cadere a fiocchi, leggera,
come fosse mandata per l’arrivo
del Bambino Gesù.
Paola

NATALE
Natale è una festa meravigliosa
perché tutti lodano il Messia:
i bambini, i “grandi”,  i neonati
festeggiano il Signore, lodando
il Figlio del Signore,
perché sanno che è nato il Salvatore
per salvarci e purificarci.
Egli ci ha insegnato che dobbiamo
aiutare i poveri e i lebbrosi e soprattutto
quelli che non Lo amano.
Gesù è nato soffrendo
ed è anche morto soffrendo.
Per noi non è così..
Quando Gesù vedeva un lebbroso,
lo guariva e gli dava da mangiare.
Invece noi, quando vediamo una persona
che ha bisogno del nostro aiuto,
a volte la scacciamo via ....
Agostino

IL BAMBIN GESÙ 
Il Bambin Gesù è nato per salvarci.
Un angelo, venuto da Dio ha detto:
“Vedrete, verrà il vostro Salvatore
e dove vedrete una stella cometa,
là sarà nato il Bambin Gesù!”!
È veramente nato il Bambin Gesù!
È nato il nostro Salvatore!!  
Luca

NATALE
Natale è una festa grande.
È la più bella festa di tutto l’anno.
Nasce Gesù!
In qualche luogo usano portare regali

ai bambini buoni.
Tanta gente va alla messa di mezzanotte,
sperando di diventare più buona.
Silvano

BABBO NATALE
Personaggi: Nonna Giovanna, Luigi, Matteo
Luogo: una casetta sperduta in un bosco
Una sera nonna Giovanna stava lavorando a maglia in cucina, 
vicino alla stufa. Disse ai suoi nipotini:“Se volete che Babbo 
Natale vi porti i regali, dovete preparare da bere per l’asino che 
arriva questa notte: sarà molto assetato, no??”
“Sì, ma io non ho voglia di uscire di sera! Fa troppo freddo!”rispose 
Matteo lamentandosi. Ma Luigi, proponendosi come esecutore 
del lavoro, domandò: “Dov’è la secchia per il mangiare delle 
galline? Devo portarla fuori della porta, perché l’asino si disseti!”
La nonna, complimentandolo, rispose: “Dietro lo stanzino! A te sì 
porterà dei regali! Ma a Matteo no, perché Babbo Natale sa chi 
obbedisce ai nonni e chi no!” “Ehi, Luigi!  disse Matteo “ti aiuto 
io!!” La nonna ridendo commentò: “Quando si tratta di giocattoli, 
sei invidioso che Luigi li abbia e tu no, ah?”
Dopo aver preparato tutto, andarono a letto. Matteo sognò di 
andare a vedere i regali: Luigi aveva una macchinetta bellissima e 
lui un bel secchio di carbone!
La mattina dopo era Natale. Matteo era terrorizzato, ma poi trovò 
la sua macchinetta, la sua Ferrari telecomandata. Invece per Luigi 
c’era una bicicletta da “cross”. I due fratelli furono felici e Matteo 
diventò più obbediente.
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I tuoi fiori sono profumati,
perché sei una festa grande.
È Natale: è festa!!!
Viene la gente per mangiare il panettone
(senza uvetta, che è quello che piace a me!)
È nato il Bambino Gesù!!
Iginio
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Noi aspettiamo il Natale
con molto piacere,
ma molti sono tristi
perché non possono festeggiarlo.
Quando arriva,
noi prepariamo il presepe
e orniamo gli alberi con lucenti lampadine
che si accendono e si spengono,
portando allegria nei nostri cuori.
Ma se qualcuno ci dice che la festa è ormai finita,
nel nostro cuore si spegne la luce…
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NATALE
È  nato Gesù.
Gli angeli accorrono ad avvertire i pastori.
I pastori arrivano, seguiti da un bianco manto:
bianco di neve e di pecore
che belano felici perché, anche se animali, sanno
che è nato il Salvatore.
È festa, grande festa.
Tutti si rallegrano: portano doni
a questo Piccolo, Buon Gesù,
ma il più bello di tutti fu il regalo
del Padre dei cieli: una stella che brillava
per la felicità di tutti e perché si sapesse
che era nato il nostro Salvatore.
Fin dal lontano oriente tre re portavano tesori
al Buon Gesù e chinavano il capo davanti a Lui.
Portavano doni preziosi: oro, incenso e mirra.
Questa fu la nascita del Buon Gesù
che poi morì per purificarci dei nostri peccati.
Stefano  

Vi auguro un buon Natale, veramente con tutto il 
cuore, e vi lascio alla lettura di questi scritti che vi 
riporteranno alla memoria Natali di pace che, in passa-
to, ci sono stati concessi. 

E spero che il nuovo anno veda un mondo dove il 
bene trionfi sul male e sull’odio tra popoli, tra persone 
e dove l’amore non conosca confini.
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anche questa sera
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si fa largo
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Tradizione
Novembre festa dei morti

Anche a Francenigo, come altrove del resto, i primi 
giorni del  mese di novembre,  sono dedicati al ricordo 
dei morti. Un tempo la morte non veniva considerata 
come qualcosa di spaventoso o impressionante, per 
aspetti non consueti o peggio alieni dal quotidiano,  ma 
un evento riconducibile ad una condizione legata alla 
normalità. Piuttosto, la gente temeva invece, le cosid-
dette pene dell’inferno e, in misura minore, quella che 
poteva essere l’espiazione del purgatorio. Conseguente-
mente, per il credente,  morire non era che il raggiungi-
mento di una vita migliore, da cui il detto “passare a 
miglior vita”, senza le preoccupazioni della fugace 
materialità delle cose terrene.  Colui che non c’era più, 
veniva considerato sempre in contatto con i vivi, anche 
attraverso qualche sogno premonitore  o per qualche 
altro intervento a loro attribuito.  Chi non ricorda 
qualche anziana vecchietta affermare… “sta not me son 
sognada de me mama pore anima ecc… ecc...”.

Scriveva sul punto G.M. nel Bollettino parrocchiale 
“incontro” di Natale 2021, della comunità di Polceni-
go, che: - “Non è solo una tradizione che viene riporta-
ta alla vita proprio nel giorno dedicato ai defunti, ma il 
retaggio di una spiritualità le cui radici si perdono nella 
storia. Infatti nella mitologia Celtica, la notte dei 
morti, (in celtico- Fleadh man Mairbh-), non era dedi-
cata semplicemente al ricordo dei morti, ma era l’occa-
sione in cui l’intera comunità, costituita dai vivi e dai 
trapassati, si ricostituiva, e questo perché la barriera che 
separava i due regni, quello dei morti e quello dei vivi, 
si abbassava, consentendo alle anime dei morti di fare 
ritorno ai luoghi di origine”.   

Comunque sia, i cimiteri  erano ricavati, prima delle 
norme igieniche napoleoniche, applicate nei primi 
anni del  1800,  più o meno al centro dei paesi o nei 
pressi della chiesa ed erano un luogo famigliare, dove 
la gente si recava abitualmente per pregare i propri 
cari. Peraltro, questo contatto “fisico”, se così si può 
dire, con i trapassati, è venuto più tardi a manifestarsi 
anche con la presenza in qualche angolo o mobile o su 
una parete entro casa, di qualche fotografia del caro 
estinto, davanti alle quali stava,  in una piccola tazza 
d’olio, un lumino acceso dove lo sguardo come il 
pensiero, andava a quanti non c’erano più e, anche ai 
giovani veniva raccontato di coloro che secondo 
natura li avevano preceduti nella formazione del 
nucleo familiare, come fossero presenti e non definiti-
vamente scomparsi. I nostri bisnonni narravano che 
oltre un secolo fa e fino alla seconda Guerra Mondiale, 
la storia famigliare veniva costruita più o meno in 
questo modo. Ma anche la Chiesa non dimenticava 
mai i morti, il cui ricordo ritornava spesso nelle 
preghiere, tanto che talora venivano alimentate da 
“confraternite” che se ne occupavano e usavano 
celebrare Sante Messe che dovevano servire a liberare 
l’anima dal peccato, facendola salire più presto al Para-
diso.  A novembre il culto dei morti viene intensificato 
in rapporto anche al calendario liturgico, le tombe 
vengono perfettamente pulite e infiorate e il lumino 
posto sopra di esse sta a significare che il ricordo non 
viene mai a mancare. Il primo  giorno del mese di 
novembre, il giorno dei Santi, dopo i vesperi festosi, 
un tempo venivano celebrati “lugubri” vesperi dei 

defunti e, fino ad ora tarda, suonavano le campane a 
lutto. In qualche casa veniva recitato il Rosario a suffra-
gio e anche i più accaniti frequentatori delle osterie non 
uscivano dall’abitazione, memori delle più antiche 
leggende popolari le quali ammonivano che… le anime 
dei defunti tornassero a visitare i luoghi loro cari. A 
Francenigo, ma anche altrove nei paesi circostanti, qual-
cuno lasciava un lume alle finestre, come se aspettassero 
un ospite. 

Il 2 di novembre poi, è il giorno della cosiddetta 
“Festa dei Morti”, l’occasione in cui i cristiani cattolici 
omaggiano i  defunti. In realtà più che una festa è una 
giornata in ricordo dei propri cari. Viene ufficialmente 
“chiamata” Commemorazione di tutti i Fedeli Defunti, 
ovvero in latino: -Commemoratio Omnium Fidelium  
Defunctorum-. Ora, il 2 novembre non è più giornata 
festiva “per Legge” come il primo di novembre, perché è 
stata soppressa  nel 1977, agli effetti civili e nella caden-
za infrasettimanale diversa dalla domenica, come pure 
altre festività.

 Ma torniamo al 2 novembre, giorno dei morti, è un 
continuo pellegrinaggio al camposanto, usanza comune 
del resto, in tutte le regioni, quella di portare fiori, 
candele o ceri votivi al cimitero, in quanto luogo di 
riposo dei propri cari. Un tempo, anche i nostri 
emigranti rientravano dalla Svizzera, da Francia, 
Germania, Australia,  Canada ecc., da  luoghi vicini e 
lontani, al paese natale,  per rendere una preghiera e un 
saluto ai propri cari. I più anziani affermano che, per 
una settimana, si susseguivano riti e preghiere, poi dopo 
la Grande Guerra, venne ad aggiungersi quella che oggi 
definiamo commemorazione dei caduti, fino a quando 
vissero coloro i quali ne avevano avuti in famiglia, 
oppure erano stati combattenti. Due miei anziani cono-
scenti che ricordo volentieri, Bepi P. e Nato B. entrambi 
di Francenigo, (non passava settimana che non si 
fermassero a far “quatro ciacole”), mi riferirono in vita, 
che..-“ la cerimonia del 4 novembre - festa delle Forze 
Armate- ,  era davvero sentita da tutti e non un vuoto 
patriottismo, con profondo rispetto per quelli che 

hanno dato la loro vita per la Patria, ancora giovani, 
nella speranza di un mondo migliore…”-.

Riporto perché infinitamente pregno di significato,  
un passo di Sant’ Agostino :-  “La morte non è niente. 
Sono solamente passato dall’altra parte: è come se 
fossi nascosto nella stanza accanto. Io sono sempre io 
e tu sei sempre tu. Quello che eravamo prima l’uno 
per l’altro lo siamo ancora. 

Ermanno Fellet
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Anche a Francenigo, come altrove del resto, i primi 
giorni del  mese di novembre,  sono dedicati al ricordo 
dei morti. Un tempo la morte non veniva considerata 
come qualcosa di spaventoso o impressionante, per 
aspetti non consueti o peggio alieni dal quotidiano,  ma 
un evento riconducibile ad una condizione legata alla 
normalità. Piuttosto, la gente temeva invece, le cosid-
dette pene dell’inferno e, in misura minore, quella che 
poteva essere l’espiazione del purgatorio. Conseguente-
mente, per il credente,  morire non era che il raggiungi-
mento di una vita migliore, da cui il detto “passare a 
miglior vita”, senza le preoccupazioni della fugace 
materialità delle cose terrene.  Colui che non c’era più, 
veniva considerato sempre in contatto con i vivi, anche 
attraverso qualche sogno premonitore  o per qualche 
altro intervento a loro attribuito.  Chi non ricorda 
qualche anziana vecchietta affermare… “sta not me son 
sognada de me mama pore anima ecc… ecc...”.

Scriveva sul punto G.M. nel Bollettino parrocchiale 
“incontro” di Natale 2021, della comunità di Polceni-
go, che: - “Non è solo una tradizione che viene riporta-
ta alla vita proprio nel giorno dedicato ai defunti, ma il 
retaggio di una spiritualità le cui radici si perdono nella 
storia. Infatti nella mitologia Celtica, la notte dei 
morti, (in celtico- Fleadh man Mairbh-), non era dedi-
cata semplicemente al ricordo dei morti, ma era l’occa-
sione in cui l’intera comunità, costituita dai vivi e dai 
trapassati, si ricostituiva, e questo perché la barriera che 
separava i due regni, quello dei morti e quello dei vivi, 
si abbassava, consentendo alle anime dei morti di fare 
ritorno ai luoghi di origine”.   

Comunque sia, i cimiteri  erano ricavati, prima delle 
norme igieniche napoleoniche, applicate nei primi 
anni del  1800,  più o meno al centro dei paesi o nei 
pressi della chiesa ed erano un luogo famigliare, dove 
la gente si recava abitualmente per pregare i propri 
cari. Peraltro, questo contatto “fisico”, se così si può 
dire, con i trapassati, è venuto più tardi a manifestarsi 
anche con la presenza in qualche angolo o mobile o su 
una parete entro casa, di qualche fotografia del caro 
estinto, davanti alle quali stava,  in una piccola tazza 
d’olio, un lumino acceso dove lo sguardo come il 
pensiero, andava a quanti non c’erano più e, anche ai 
giovani veniva raccontato di coloro che secondo 
natura li avevano preceduti nella formazione del 
nucleo familiare, come fossero presenti e non definiti-
vamente scomparsi. I nostri bisnonni narravano che 
oltre un secolo fa e fino alla seconda Guerra Mondiale, 
la storia famigliare veniva costruita più o meno in 
questo modo. Ma anche la Chiesa non dimenticava 
mai i morti, il cui ricordo ritornava spesso nelle 
preghiere, tanto che talora venivano alimentate da 
“confraternite” che se ne occupavano e usavano 
celebrare Sante Messe che dovevano servire a liberare 
l’anima dal peccato, facendola salire più presto al Para-
diso.  A novembre il culto dei morti viene intensificato 
in rapporto anche al calendario liturgico, le tombe 
vengono perfettamente pulite e infiorate e il lumino 
posto sopra di esse sta a significare che il ricordo non 
viene mai a mancare. Il primo  giorno del mese di 
novembre, il giorno dei Santi, dopo i vesperi festosi, 
un tempo venivano celebrati “lugubri” vesperi dei 

defunti e, fino ad ora tarda, suonavano le campane a 
lutto. In qualche casa veniva recitato il Rosario a suffra-
gio e anche i più accaniti frequentatori delle osterie non 
uscivano dall’abitazione, memori delle più antiche 
leggende popolari le quali ammonivano che… le anime 
dei defunti tornassero a visitare i luoghi loro cari. A 
Francenigo, ma anche altrove nei paesi circostanti, qual-
cuno lasciava un lume alle finestre, come se aspettassero 
un ospite. 

Il 2 di novembre poi, è il giorno della cosiddetta 
“Festa dei Morti”, l’occasione in cui i cristiani cattolici 
omaggiano i  defunti. In realtà più che una festa è una 
giornata in ricordo dei propri cari. Viene ufficialmente 
“chiamata” Commemorazione di tutti i Fedeli Defunti, 
ovvero in latino: -Commemoratio Omnium Fidelium  
Defunctorum-. Ora, il 2 novembre non è più giornata 
festiva “per Legge” come il primo di novembre, perché è 
stata soppressa  nel 1977, agli effetti civili e nella caden-
za infrasettimanale diversa dalla domenica, come pure 
altre festività.

 Ma torniamo al 2 novembre, giorno dei morti, è un 
continuo pellegrinaggio al camposanto, usanza comune 
del resto, in tutte le regioni, quella di portare fiori, 
candele o ceri votivi al cimitero, in quanto luogo di 
riposo dei propri cari. Un tempo, anche i nostri 
emigranti rientravano dalla Svizzera, da Francia, 
Germania, Australia,  Canada ecc., da  luoghi vicini e 
lontani, al paese natale,  per rendere una preghiera e un 
saluto ai propri cari. I più anziani affermano che, per 
una settimana, si susseguivano riti e preghiere, poi dopo 
la Grande Guerra, venne ad aggiungersi quella che oggi 
definiamo commemorazione dei caduti, fino a quando 
vissero coloro i quali ne avevano avuti in famiglia, 
oppure erano stati combattenti. Due miei anziani cono-
scenti che ricordo volentieri, Bepi P. e Nato B. entrambi 
di Francenigo, (non passava settimana che non si 
fermassero a far “quatro ciacole”), mi riferirono in vita, 
che..-“ la cerimonia del 4 novembre - festa delle Forze 
Armate- ,  era davvero sentita da tutti e non un vuoto 
patriottismo, con profondo rispetto per quelli che 

hanno dato la loro vita per la Patria, ancora giovani, 
nella speranza di un mondo migliore…”-.

Riporto perché infinitamente pregno di significato,  
un passo di Sant’ Agostino :-  “La morte non è niente. 
Sono solamente passato dall’altra parte: è come se 
fossi nascosto nella stanza accanto. Io sono sempre io 
e tu sei sempre tu. Quello che eravamo prima l’uno 
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Le poesie di Titti Burigana

Il Ponte 23

A un bambino
appena nato

Ancora non credi
di non essere più

nel liquido amniotico
che dolcemente
ti faceva da culla.

Ti devi abituare
alla luce del giorno
al buio della notte
all’urlo della fame

alla gioia del seno materno.

Senti attorno a te
il calore dell’accoglienza.

Avverti i mille baci
che ti sfiorano.

Annusi profumi e odori
a te sconosciuti.

La mamma, il papà,
i nonni, gli zii,

i parenti e gli amici
ti parlano d’amore:

non deve aver paura di nulla
il tuo piccolo cuore ....

In tutta la tua vita
confida nel Signore!!!

Ben arrivato, dolcissimo bambino!

L’inc��o

Non sappiamo il perché
un giorno, per caso,

da una nuvoletta impaurita
sia scesa una gocciolina
che si è unita alle nostre

nel grande oceano della vita.
È successo tutto all'improvviso:

è bastato uno sguardo
di comprensione e di intesa

per regalarci un sorriso.
Ci siamo sentiti subito
apprezzati, valorizzati,

scusati, perdonati, amati.
Qualcuno si è messo

accanto a noi, assieme a noi
per aiutarci a camminare,
ad andare avanti, a sperare.
Ma per Sara, Giulia, Renée,

Giada e per altre donne
l'incontro con la gioia

e con il desiderato amore
è finito in un mare sconvolto

da venti furiosi e agitati
e da un immenso dolore.
Ragazze quasi bambine,

giovani donne innamorate,
anziane spose rassegnate

sono state violentate,
uccise, annientate.

L'incontro con chi diceva
di non poter vivere senza di loro,
è stato fatale, terribile, mortale...
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I defunti di quest'anno

Verardo Caterina
di anni 91

Pavan Elda
di anni 93

Oliva Achille
di anni 88

Saccon Maria Carla
di anni 81

Ongaro Giancarlo
di anni 81

Poletto Cesare
di anni 79
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CONTO ECONOMICO SINTETICO 2023
TOTALE

COSTI

Costi mat.prime, sussidi, consumo, merci                    
38.271,34 

Costi per servizi                    
60.705,94 

Salari e stipendi                   
267.674,88 

Oneri sociali                    
75.958,16 

Quote trattamento fine rapporto                    
21.706,08 

Altri corsi del personale                      
2.480,00 

Amm.to delle immobilizzazioni materiali                    
18.434,65 

Rimanenze iniziali,materie prime, sussidi, 

consumo e merci
                     

4.071,24 

Altri accantonamenti                      
22.000,00 

Oneri diversi di gestione                           
3.312,01 

Interessi e altri oneri fininanziari v/terzi                      
15,80 

Imposte Correnti (IRAP) 2.810,00 

TOTALE COSTI 517.440,10

TOTALE
RICAVI

Corrispettivi Materna 124.761,00
Corrispettivi Nido 0
Corrispettivi Primavera 28.410,00
Corrispettivi Nido 96.483,00
Centro Estivo 15.830,00
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 265.484,00
Altri ricavi e proventi 11.154,99
Contributo MIUR 71.909,54
Contributo Regione 31.621,97
Contributo Comune Gaiarine 48.000,00
Contributo Comune Sacile 8.000,00
Contributo Sistema 0-6 24.277,91
Contributi in c/esercizio non imponibile 2.109,22
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 185.918,64
Rimanenze finali materie prime, sussidi, 

consumo e merci
4.412,21

Proventi fin. diversi da altri 1.742,58

TOTALE RICAVI 468.712,42

Risultato di esercizio -48.727,68
Altri ricavi e proventi – offerte e liberalità 49.503,68

TOTALE finale 776,00

Bilancio Centro Infanza 
Sacro Cuore

Ripartizione Del Conto 
Economico Per Gestione Scuola 
Infanzia - Nido

Le singole voci di spesa e di ricavo sono state 
imputate alla gestione "infanzia" o "nido" in 
base alla effettiva pertinenza/incidenza; per i 
costi comuni la ripartizione è stata fatta in 
base alle frequenze (n° bambini) o ai mq.
dei locali.
Da settembre 2023 è stata avviata la Sezione 
Primavera, i cui costi, eccetto le entrate per 
rette, e ricavi sono stati accorpati con quelli 
della scuola dell’infanzia




